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La sfida.della rete" 

per un nuovo llllZlO 


La scelta di andare solo on line credo sia "storicamènte" inevitabile e credo che anticiparla, ' 
anziché arrivare buoni ultimi, sarebbe assai meglio. 

Ilmanifesto, fin dalla nascita, è stato pioniere, perché hon dovrebbe esserlo anche ora? 

Cari compagni, non ho Luciana Castellina .....," .....0........ __ .................._"'_~ .._ . _H "...........__..__ ."'..............m._ .._......... 

, scritto fino ad ora perché 

parlarvi direttamente mi voro di prqmozione di Wl moviment:o pollti­
viene francamente più naturale: co, di una inìziativà capace di ridare unità e 

per quànto non più in redazione continuità d'orientamento ai militanti impe­
da tantissimo tempo mi sento co- gnati con noi e capace soprattutto di stabilire 

munque troppo interna al mani- un contatto con quel ventaglio disarticolato 

festo per dover ricorrere ad una di forze sociClli che rifiutano l'ordine attuale, 

missiva per dirvi quel che penso. che abbiamo bisogno di un quotidiano». Il 

E tu,ttavia nelle rare assemblee linguaggioè.datatoe le forze in campo era:n,o 

del giornale cui talvolta parteci- allora ben diverse e entusiaste, è ovvio che il 

po ìp.tervenire mi risultà altret- manifesto nçmpuò essere piùquesto. Allora, . 

tanto difficile: non spartisco con oltretutto, ilglornaleeraanche un movimen­
voi la condiziorie durissima cui to politico organizzato, 'oggi non.lo·è più.·E 

siete da annìcostretti (fatica e re- però penso che occorrerebbe sforzarsI di far 

tribuzione minima e saltuaria, vivere almenoqualcQsa di quell'ispiratione .. 

ora rischio di perdere anche que- Vale a dire: la consapevolezza che' il. manife­
sta); Ogni suggerimento può co- sto non è solo ungiornale, ma una delle com-

sì·suonare fastidioso. ponenti, stesse del movimento, 


Eperò non posso neppure linù- Che vuoI dir~oggi,inuna situazione mcui 

tanni a inviare i mille euro e dire i Il1Qvimenti sallonoti sdlopiù deboli lllaan- . 

«manifesto per carità non devimo- che più frastagliati; che sono tranIontati i par-

me». Per via della storia sono te- titi, picCOli e grandi, che attivavano quella 

nuta anche io a cercare soluzìoni, partecipazione che aveva reso l'Italia il paese 

se ce ne sono, e a imprimere cor - più politicizzato dci mondo? VuoI dire _ a me 

rezioni se vanno e possono esser pare" fàrsi carico, sia pure senza rinunciare 

apportate. Ci provo. alla critica, dei tentativi di costruire qualcosa . 


Nella minaccia di chiusura gio- di chi sta, bene o male, in campo; di senfuse­
cano fattori politici ed economici, ne parte, e.J?on commèntatoreesterno" o 


. peraitro strettarnente intrecciati. ' semplice raccoglitore di tante e diversissime 

Cominèiodal primo. Qui c'è opinioni. Percb,énoi non: siamo. dissidenti; 


un dàto oggettivo e generale, la ' vorremmo .esserèalternél.tivi, noiI,appagati 

crisi perdUIal1tedell.a.$~tra do-" dalla denuncia ma impegnati, su ogni cosà di . 

po .una .sédIlfi:ftà,st~rici{daGuìi . , c.IJÌ si parla, a individuar~il,..çhe fare, nonnel_ 

riessunosianc;orabwe:~~eriprenderSi. E l'ottica di una: minoranza che può dire quel, 

poi èeneè .unò,più·speciffcQ;)lmodO Gomeii.'. che vuole perché tanto non incide, ma .i.W 

manifestO opera iriqu~tòjcontesto durissi--;quella di chi sente di avere UIia responsabili­

ma. Sono itemi già toiX';:fti;:da ROSSana; ..., tà generale. Questo è però possibile solo con 


Quando il quotidt ····que nelladichia- • ;:+Ulo ' scatto Soggettivo, di' ripoliticizzazione 
razione' che loann ·rivenunò:.«Bper- .•,delcorpo stesso del giornale, redaiioI)ee let­

\c. hé è a.rriyatoÌl#~ÌÌi .. 'una:inizi<itl'\{él ge- . tori. pico let:tori pe~chéintante lettererru,'pa­ SEGUE 
~erale~UIJM!~téj.i!:fìdi rilàlìCìài<fjl ìà- ff.~, di a,,:,~rtireu.r;a~~~Ewn~e~to~algiornaJe 
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SEGUE 
pm percne COnSOla ntrovarsi fra dissenzienti 
che perché ti selVe nel tuo impegno attuale. 
Una sorta di copertina di Iinus. Alla fine te­
~ò ne risulti - salvo per quanto riguarda la 

.FlOm ( e certo non è poco) - una distanza cre-· 
scen~e fra chi ~a ì1 quotidiano e chilo legge, o, 
peggIo con chi non lo legge più. Molti e auto­
revoli, infatti, scrivono, ma neppure loro sOc 
no chiamati a condividere le responsabilità 
de! giornale, non fanno rete fra loro, né le reti 
eSIStenti (penso all'Arei, a Legambiente ai 
sindacati, ai movimenti) riescono ad u~­
re il gi.ornale per le loro battagli~, a sentirlo, ­
come IDvece potrebbe essere, fino in fondo il 
loro giornale. Mi domando: li sentite? chiede­
te l?ro un parere (non un articolo, che può 
caPlt~e)? gli affidate una campagna? Insom­
ma: vorrei vedere diventare parte attiva nel 

giornale i tanti. che invece si farm6 vivi"e vie" 
_nedéltaloro voce, soltanto quando è iIi ballo 
lasopraVVl" L"IDdi ." venza. pendenza è sacrosan­
ta, rr:a non fino al punto di sentirsi indipen­
d~nt1 ~c;~e dalle contraddizioni, ambigUità, 
diffi5ol~a di scelte, nece$sità di misurare i rap­
pOrTI di ~~rza,' di cui chiunque opera con re­
sp~nsabilità nella società è costretto a farsi 
canco. . ' " 

Maveniamoai problemi tecnici. La redazio.­
~e sa, p,erché ne parlo onnai da anni, che con­
.s~dero l ~ra cartacea onnai al suo termine. Og­
gI non SI tratta più di un'opÌUione ma ruun 
dato su cui si interrogano tutte le gr~di testa­
tedellllOndo. Lacarta non può più essere usa­
,taper5hé no~ si possono continuare ad abbat­
tere gli ~ben; etpacchj dei giomali non posso­
~o conìì?uar~ ~d esser trasportati di qua e di 
laperche.f~lo IDtossica l'aria. Noi stessi vivia­
mo~~~ ID modo diverso: ci spostiamo mol­
,to di pm anche perché se il lavoro diventa 

, sem,pr.e n:imo ":fisso" diventa anche molto più 
,,(lllabileil n?stro percorso quotidiano: trova­
re,e fennarsi a, un' edicola è fatica . 
•". II;t0ltre lacul~ della rete ci ha contagiato 
~~ e guesì? significa che et siamoabiniati a '. 
mteragIfe,. dire la nostra,. ribattere, ,aggiunge~ 
re. Insomma: ad esse,re interattivi.'llche in 
fondo, èoriisponde a quanto facevamo qu~­
do eravamo unlllO;rimento politico organizza­

, to, anc~e se allo~il contatto non era virtuale, 
.', N?n e dunque solò perché non abbiamo1 
soldi perstampare'sll carta il glornaleche 
a\ll'e~o .dovu~o da· tempo anticipàre' un 
modo'di comurucare (e distare assiemeJfa-' 
talmente .destinato a diventare là nOJll1a: pas~ 

_ sare on Ime. <?ltre~ttoi nostri 1ettori ~ppar­
" tengono qUasI tutti a una nicchia particolare 

percentualmente molto più in rete eli quella: 

per esempio, de Il Me~saggero. 
Per noi, dunque, il passaggio po,: 
trebbe esser più facile. ," 
'. E potremmo renderlo più age­
vole attraverso una serie di accor­
gimenti: per esempio, offrire sia 
il quotidiano attuale in pdf, per : 
chi vuole continuare a leggerlo 
su carta, dotando gli abbonati (o . 
almeno i circoli, le sedi sindacali 
ecc.) di una stampante (costa po~ . 
co e ancora meno potrebbe co­
stare se stabilissimo un accordo 
con chi le produce); sia un vero 
giornale on line: che è diverso 
non solo per la tecnica con cui 
viene edito, ma per il suo modo 
di essere. Perché diventa una re­
te,una "communitj', un'colletti­
vo diffuso, non resta solo quoti-o ' 

, diano. 
lo ,credo che questa scelta sia 

"storicamente" inevitabile e cre­
'do che anticiparla, anziché arri­
vare buoni ultimi, sarebbe assai 
meglio. Il manifesto, fin dalla na­
scita, è stato pioniere, perché 
non dovrebbeessetlo anche ora?, 

VIsta la grande solidarietà di­
mos~ata da lettori e simpatiz­
zanti non è improbabile che il 
giornale così come è ce la faccia. 
Ma per quanto tempo? Non sa~ 
rebbe gi~~o proporre una cosa 

nuova, e per questa chiedete sostegno, arlZl" 
ché condarmarsi alla periodica ansia, della 
chiusura? 

Non è qui il caso di entrare nei dettagli, ma 
, èbene si sappia che un giornale Oli line (che 

ovviamente rispannia le ingenti spese della 
carta, della stampa, della distribuzione) può 
essere pagato, come già avviene per altri ser" 
vizi (Pay Pal, via bonifico, con carta di credi­
to). E 50 nllla abbonamenti a pochi euro so­
no meglio di 3 mila al prezzo attuale. Ma il 
giornale on line può essere finanziato indiret­
tarnente anche attraverso la fornitura di una 
serie di seIVÌZÌ connesstIrtventarseu e attivar­
li potrebbe essere un modo per dare occupa­
zione a una larga parte del cOllettivo, a condi­
zione, ovviamente, di modifièare molto il ti­
po di préstazionedi ognuno, che dovrebbe 
diventare in qualche modo manager di se 
stesso (non èil posto fisso, che sebbene mo~ 
notono come dice Monti sarebbe assai me­
glio. ma è meno peggio della disoccupazio­
ne), Con l'aiuto dei tanti ,che harmo know 
howsi potrebbe mettere a punto un progetto 
capace di portare ad una consistente riduzio­
ne delle spese e ad un bilancio non più sog­
getto ai crepacuori,., ' 

C'è la voglia nel collettivo di provard, di ac­
cettare la sfida, di animare un nuovo inizio? 
È chiaro che la fatica sarebbe molta e dun­

'que serve,una grande convinzione politica, 
una grande fiducia sull'importanza di far vi­
vere il manifesto. 

L'articolo di Rossa/Ul Rossa11.da a cui fa rife­
rimento Luciana Castelli/Ul è Uscito illB/2. So­
no seguiti gli interventi di 'Giorgio Ruffolo 
(2112), Pierluigi Ciocca (22/2), Alberto Burgio 
(24/2) e Mario Tronti (26/2) 
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